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(W.) Il proeesso Billi-Parisi è finito come 
da ‘oguuno si prevedeva : con la condanna, 
cioè, di quest’ ultimo. Ne ripario per de- 
bito di cronista e perchè ebbi occasione 
in una precedente lettera di dirvi alcunchè 
sull'andamento del processo; del rima- 
nente vi assicuro che avrei desiderato evi- 
tare così penoso argomento. 

Quaoto abbia giovato al BIli il trionfo 
e come abbia nociuto la condanna al Pa- 
risi ve lo potrebbe dire la coscienza di 
tutti gli onesti, rimasti ben poco edificati 
dagli scandali messi in piena luce e dai 
veli opportunamente sollevati da alcuni 
coraggiosi testimoni, sulla cui lealtà e fede 
non cade sospetto. 

Dopo avvenimenti così poco propizi alla 
sua fama, 1! Billi avrebbe dovuto  dimet- 
tersi da Deputato ed invocare l'oblio ri; 
tornando alla vita oscura che — a giu 
dizio degli stessi suoi correligionari  poli- 
tici — non avrebbe mai dovuto abban- 
donare. 

La luna di miele della nostra ammini. 
strazione municipale è decisamente in pie- 
no tramonto. Ciò che vi farà cader dalle 
nuvole sarà l’udire che gli stessi giornali 
riparatori, dapprima con frasi velate, ora 
apertamente, dimostrano 1) 
teoto pel sistema di ripieghi che il sin- 
daco, per vivacchiare alla meglio, non ha 
saputo abbandonare. E lo avete visto di- 
fatti iniziare la sva amministrazione con 
un presticciuolo di circa tre milioni, poi 
correre a Roma per raccomandarsi a Tizio 
ed a Sempronio e trovandosi infine alle 
strette — dopo aver speso quei pochi 
quattrini in opere di una ulilita e neces- 
sità più che discutibili — battere alle porte 
del nostro Banco, chiedendo |’ elemosina 
d'un milioncino...... 

Immaginatevi il vespaio che n’è nato 
al divulgarsi della notizia. Opportunamente 
si è però falta circolar la voce che il pic 
colo prestito è indispensabile per urgenze 
di cassa e che la gita a Roma del San- 
donato non aveva avuto aliro scopo fuor- 
chè quello di spingere le già avanzate 
trattative per la grande operazione fi- 
nanziaria — il nostro Messia! — la quale 
dovrà servire per dare vigoroso impulso 
a tutte le opere edilizie e cambiar aspetto 
a Napoli, 

Beati gl’ illusi ! 


Tirate le somme, risulta che il gran- | 


duca, in otto mesi di governo non ha sa- 
puto far altro che aprire San Carlo ed or- 
ganizzare le feste carnevalesche. 

Anche quest’ anno avremo la tanto ben 
riuscita fiera fantastica al largo Plebiscito: 
anzi si è già messo mano ai lavori del 
recinto. n 

Le feste poi si apriranno con la caval- 
cata dei dodici re all'assedio di Troia 
e relativo seguito. Mascherate chic ne a- 
vremo a bizzeffe. Ho notato fra i disegni 
di carri — già approvati dalla commissio- 
ne — il Carroccio lombardo carico d’ 
mi e d’armati, una slilta russa sul ghiac- 
cio, il Cerro di Venere entro il quale ag- 


loro malcon- | 


dranno soltanto donne, la Follia, i costu- 
mi delle operette francesi entro una gran. 
cassa, ed altri che non cito per brevità. 


sul serio a scacciare la musoneria : ne vo- 
lete un” altra prova ? — Aicuci negoziant 


re un’ anca cavallerizza a skating-riok. 
| Il nuovo locale — sufficientemente con- 
fortable — venne inaugurato innanzi ad 
ua sceltissimo pubblico ed ora è [requen- 
talissimo, tanto che gli impresari si stro- 
picciano le mani ed incassano quattrini, 
C'è da passare un’ oretta di buonumore 
la sera assistendo a tanti capitomboli. © 
scivoloni al suono dei più inebbriaoti bal- 
labili di Strauss, Ciò che non è edificante 


zione che disprezzo, souo alcuni vecchi 
della noblesse, i quali rendonsi oggetti di 
risa e di commenti poco lusioglieri per 
la smaoia che hanno di darsi ad un eser- 
cizio che non è più per loro. Dsl resto 


riaia da un miscuglio di duchesso, attrici, 
crestaie, nobili sfaccendati, negozianti è 
bons vivants d'ogni specie che si danno 
con passione allo strano gusto di patti- 
nare. Vedete i fieri che sr slanciano ar- 
ditamente dall’ un capo all’ altro della va- 
sta sala; i modesti che si azzardano a 
qualche scappatelia aggrappandosi di quan- 
do in quando al vestito della vicma, o 
al soprabito di un compagno che perdendo 
| l'equilibrio và a gambe levate; i princé- 
pianti, 1 quali nou abbandonerebbero la 
balaustrala circolare per tutto l'oro del 
mondo, che vanno a terra senza grazia 
alcuua e cambiano qualiro 0 ciuque pat- 
tini ogni sera senza trovarne alcuno che 
li soddisfi. — Musica, capitomboli, risate, 
frizzi maligni : eccovi lo skating-rink. 

ll nostro grande teatro sì è maperto fi- 
nalmente, tutto ripulito, spazzolato, messo 
a nuovo. Come si era contenti Lutti : l’ab- 
biamo tanto sospirato ! 

Che folla elegante, profumata , risplen- 
dente di bellezza, d'oro e di brillanti ha 
ssislito alla prima della Forza del De- 
stino e del ballo Gretchen! 

Non temete: non ho alcuna intenzione 
di farvi una critica minuta dello spetta- 
colo. Mi accontenterò dirvi ‘ che |’ opera 
non ha fanatizzato, né lo poteva, perchè 
Verdi inspirandosi al cupo soggetto del 
poeta Piave ha dato alla musica un ca- 
rattere così triste, così religioso, in modo 
che calata la tela vi sentite dolorosamente 
impressionalo e stanco per la emozione 
troppo proluagata. — Vi sono del resto 
nelto sparuto bellezze tali che vi fareb- 
bero abbracciare il gran maestro s' egli 
fosse a voi vicino, 

Quanto all’ esecuzione i primi onori spel- 
tano alla B:ianchi-Montaldo che ha mezzi 
pregevolissimi, abbenchè gli si possa rim- 
proverare qualche leggera pecca nell’ iu- 
tonazione. Vengono in seguito il Capponi, 
la Pasqua, che avendo voce inferiore ai 
suoi meriti di buona artista, pur tuttavia 
sa piacere al pubblico, ecc. 

Il ballo Gretchen del Danesi — messo 
in iscena con vero sfarzo di costumi e 
luce elettrica — è bello, specialmente 
nella seconda parte applaudilissima dal 
pubblico. 

Sperava darvi il resoconto della Semi- 
ramide che doveva andar in iscena ieri 
serà con la Scalcii-Lofli, la Tabacchi, Ao- 


Sembra che Napoli siasi messa proprio | 


hanno avuto la buonissima idea di ridur- | 


a vedersi e che vi desta più commisera- | 


la scena che vi si offre è bellissima e va- ! 
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tonucci; ma per indisposizione sopravve- 
vuta alla Tabacchi è stata rimandata la 
prima recita ad altra sera. Duolm: del 
ritardo che mi impedisce potervi dire al- 
cunché della signora Scalclu-Loîli, la quale 
viene fra noi con un nome illustrato dai 
replicati successi ottennti sui teatri di 
Londra e Pietroburgo. Mi riserbo parlarne 
quadi in va’ altra nia. 

Tutti sono por daccordo nel tributare 
sincere lodi all’ impresario Borioli che ha 
saputo fare le cose tanto bene, 
tiplicato ed ha speso senza risparinio, per 
organizzare uno spettacolo degno del no- 
stro massimo tealro, 

Ed ora permettetemi ch'io presenti i 
Miei rispettosi auguri pel nuovo anno ai 
cortesi lettori della Gazzetta che hanno 
avuto la bontà di leggermi qualche volta, 
bootà della quale spero now vorranuo pri- 
varmi per l’ avvenire, 


A RUSSIA 


Le dimostrazioni succedute davan- 
ti alla cattedrale di Kasan in Pietro- 
burgo, sebbene prontamente repres- 
se collo stesso concorso della popo- 
lazione, sono tuttavia indizii, che an- 
che nella immensa monarchia degli 
Tsar, e nella stessa capitale, non 
tutto va pel suo meglio. Qualunque 
sia I° esito delle conferenze di Co- 
stantinopoli una grande crisi si pre- 
para per alcuni Stati io Europa, cioè 
in Austria, e sopratutto in Russia. 

La dimostrazione ha avuto poca 
o, per meglio dire, nissuna impor- 
tanza; e i pochi gruppi degli studen- 
ti, e delle donne universitarie che 
vi presero parte, furono prontamen- 
te e senza alcuna deplorevole con- 
seguenza dispersi col concorso, come 
abbiamo detto, della stessa popola- 
zione, 

L’ indole tuttavia della dimostra- 
zione non è immeritevole di qualche 
attenzione, e contrasta singolarmente 
cogli indirizzi di fedeltà, e di entu- 
siasmo che si moltiplicano in questi 
giorni verso lo Tsar. 


ragonata colla nostra occidentale , 
pare che manchi di ogni moto, e di 
ogni conflitto, e quasi ci spaventa 
colla sua uniformità imperturbabile, 
nasconde tuttavia dissidii di varia 
natura ed intensità, e se la superfi- 
cie è calma e monotona, il fondo 
non è senza fermento e_ pericoli. 

L’ autocrazia ha conseguenze fa- 
tali nella Chiesa e nello Stato, e ta- 
le è la Russia, 

Gli studenti assembrati sui gradi- 
ni della cattedrale di Kasan hanno 
protestato contro quelle conseguen- 
ze. La protesta è tutt’ altro che op- 
portana e patriottica, ma non è sen- 
za una qualche ragione e cagione, 


e rivela i dissidii e i pericoli nasco- 
sti nella vita russa. Gli studenti han- ‘ 
no protestato contro |’ esilio in  Si- 
beria inflitto dal Governo russo a 
Nicolò Cernizewski un nihilista, cioè 
un apostolo di una dottrina fatale 
non solo per la Russia, ma per qua- 
lunque società umana. 

I Russi non sono metafisici, e 
quindi il ismo . non è una dot- 
trina speculativa, cioè non. ha Ja 
forma che facilmente prenderebbe in 
Aletnagna, ma è una negazione di-'' 
retta e pratica della vita russa nelle 
sue manifestazioni concrete. 

Il nibilismo si è propagato poco : 
per volta in tutti gli strati della so- 
cietà russa. è sebbene il suo scopo ‘“ 
sia, come diciamp, puramente ne- 
gativo, alleato tuttavia per occasio- 
ne colla rascol, cioé colle sette re+ 
ligiose clie sono così estese e ‘così 
moltiformi in Russia, logora è con-' 
suma poco per volta ogni elemento 
di vita morale sana e vigorosa. 

Alle dimostrazioni degli studenti « 
a Pietroburgo si uniscono altri sin- 
tomi, i quali dimostrano, come in 
questo momento la vita russa'entri., 
in una crisi, che non potrà avere 


| che conseguenze estesissime; 


A Mosca, a Costroma, Orel e Kasan 
molte case bancarie hanno sospeso i 
loro pagamenti, e il signor Lamanski' 
direttore della Banca dello Stato vi 
fu spedito dal Governo per istudiare 
i mezzi più opportuni per impedire 
una catastrofe commerciale. Ù 

La mobililizzazione dell’ esercito 
ha rivelato pure fino a che punto 
è giunta in questo paese.la defrauda— 
zione delle amministrazioni militari, 
a non si può certamente affermare 
che la preparazione alla guerra suc- 
ceda in Russia sotto buoni auspicj. 

Ad ogni modo |’ ufficio che spetta 
alla Russia in questo momento è 


| inevitabile; gli ostacoli che incon- 
La vita sociale in Russia, che pa- | 


trerà sulla sua via non saranno so- 
lameote militari, e i suoi peggiori 
nemici non sono forse, lo stesso egoi- 
smo inglese e la gelosia austriaca. 

— TIE 


I processi politici pi fatti del Trentino 


Scrivono da Innsbruck, 28 dicembre 
alla Neue Freie Presse : 

«Un processo che destò il più vivo 
interesse in tutte le olassi della popolazio» 
ne venne ieri dibaltato” nel nostro tribu- 
nale provinciale, nominato per delegazione 
a questo ufficio, coll’ intervento dei giu- 
rali, 

« Ssî persone conosciute come italianis- 
sime: Riccardo Devarda, ifdue fratelh Dè- 
vigli, Biante. Tevini, Giuseppe Tait, ‘tutti © 
privati di Mezzolombardo nel Tirolo me- 


ridionale, ed il doil Pietro Kathreia d' la- 
nsbruck dovevano rispondere del delitto 
di perturbazione delta pabblies tranquillità, 
secondo il $ 65, lif. a, b, del cod. pen, 
e l'ultimo altresi di eocitamento al di- 
sprezzo delle autorità dello Stato. La pre- 
sidenza era tenuta dal consigliere 1utumo 
Ferrari; il pubblico ministero era rappre- 
seotato dal cavaliere di Kiodioger: la di- 
fesa era aflidata ai signori avvocati Faik 
e Walde. 

« La mattina dell’ {1 agosto si trovaro- 
no affissi in vari puoti sulla piazza del 
mercato di Mezzolombardo manifesti che 
dicevano: « Disprezziamo pubblicamente 
la Società del tro a segno. Abbasso quel- 
1’ istituto tirolere! Viva l' Italia ! » Segui- 
va l'elenco dei membri della Società del 
tiro ‘a bersaglio, cosutuita nuovamente la 
sera prima, ed il manifesto si chiudeva 
colle parole: « Ufficiali ed altre simili ca- 
naglie. » : 

< Il sospetto cadde tosto su parecchie 
persone che già alcuni mesi prima si era- 
00 distiate parlicolarmente allorchè non 
riuscì il primno tepialivo della. costituzione 
di una Società del tiro al bersaglio in se- 
guito ai raggiri di uo partito anti-austria- 


co. Erano questi Devarda v Remo Devi- | 


gl. Quest’ ullimo aveva saputo per caso 
che uel pomeriggio era avvenuta in ago- 
sto la‘formazione della Società, per. cui 
tutti gli accusati ‘si schierarono all'ora 1u- 
diéata davanti all’edifizio municipale, e 
promossero una dimostrazione contro | 
Muovi soci, la quale terminò con insulti 
del Devarda contro Augusto von Z:cher, 
che passava, per la sua entrata nella So- 
cietà. 

« Più'tardi si videro in iotimo collo- 
quo Devarda e. il dott. Kaibereim. Su que 
sia circosianza, come pure sulla suppusi- 
zione che fossero noli soltanto agli accu- 
sati i nomi dei soci e che tutti vi erano 
conosciuui come ostili all’ Austria, la pro- 
cura di Stato fundava principalmeate la 
sua accusa. Che essi avessero auche fe- 
datto il ‘mautesto è lo avessero affisso; 
non poleva pruvarsi 10 bessua modo, quin- 
di ova potevauo ritenersi ghe quali auio- 
ri morali della dimostrazione. hi delitto di 
perturbazione della pubblica trauquiltità 
era basato sulla circostanza che tl proc 
ma eccitava : 1° al disprezzo contro una 
legge (del 17 maggio 1874) saucita dal- 
l'imperatore ; 9° perché un evviva all'Ita- 
lia 10 questa ‘forma significava soliauto un 
voto di liberazione dalla schiavitù austriaca. 

« Gli accusati negarono di aver dato il 
menomo appiglio a-questa dimostrazione, 


ed auche le deposizivui dei testimoni era- | 


no soltanto in piccolissima parte aggra- 
vabli per essi. 

< C:ò nondimeno, e malgrado gli slendi- 
di discosi dei difensori 10 seguito alla 
severa requisitoria del procuratore di 
Staso, l'accusato priucipale Riccardo De- 
varda (già implicato nel 1867 io un 
processo per alto tradimento e nel 1866 
espulso dal paese) venne dichiarato colpe- 
vole dai giurati, mentre il verdetto ‘ri- 
maadava assolti gli altri accusati, che do- 
veltero soffrire un carcere. preventivo di 
sei. mesi, 

< Devarda venne condanato a sei mesi 
di carcere duro ed inasprito. 

«: La seconda parte dell’ accusa era di- 
retta contro il dott. Kathrein, 11 quale, in 
Uun.ricorso presentato al capitanato di- 
strelluale di Trento e comuoicato dappri- 
ma a parecchie persone, contro una sente 
za penale, aveva inserito delle espressio 
di scherno contro |’ accennata autorità e 
contro Ja geodarmeria ,. nonchè il passo 
seguente: < Agl' italiani austriaci dev' es- 
sere permesso di fare un evviva alla loro 
pairia, rappresentala dall’ attuale regno 
d' Ita 


« Il dott. Kathrein venne riconosciuto | 


colpevole daì giurati e condannato a due 
tesi di carcere. ve» 

< Il presideute, nel riassumere il dibat- 
timento, enumerò tutte le manifestazioni 
anti-austriache fatte a Treoto e nelle altre 
città del Trentino nell’ occasione dell’ ar- 
rivo dell’imperatore Guglielmo, del pas- 
saggio del principe Umberto, per la festa 
di Garibaldi, ecc.; gli oltraggi fatti agli 
stemmi. imperiali. e reali, le coccarde e fe 
bandieruole tricolori sulle cassette postali, 
ed iufine gli attacchi dell’ Arena di Vero- 
na e la propaganda di questo gioroale in 


'———r r————reeee et iti 


favore dell’amaessione det Trentino: at 
Y Italia. » 


Notizie Italiane 


ROMA — È stato approvato in Consì- 
glio dei ministri, presieduto dal Re Vit- 
torio Emanuele , un progetto par modifi- 
care la lista civile, e dare un altro ordi- 
nameato all’amministrazione di essa. 


— 6 gennaio, ore 9 40. — Assicurasi 
che il generalo De Sonnaz sarà destinato 
al comando generale di Palermo. 

Hi Consiglio degli avvocati di Romaa'ac- 
cettò il principio dell'abolizione della pena 


capitale con otto voti contro cinque. 


NAPOLI — 1 giornali minacciano il mi- 
Nistero della diserzione di tutti i deputati 
meridionali , se rezImente verrà proposto 
di togliere alla lista civile la Reggia di 
Caserta, per passarla al demanio. 


SPEZIA — Un dispaccio particolare da 
Spezia alla N. Torino reca quanto se- 
gue: € Il Ministero telegrafava di rifor- 
Dire la squadra di viveri @ prepararla per 
Una provtiss.ma partenza, 

< Richiamava a Roma 1 Direttori degli 
armamenti e delle costruzion 


i ti dep 
Notizie Estere 


SERBIA — Dispacci da Belgrado reca- 
no che i Turchi vanno ritirandosi dalla 


Morava e dal Timoy, e si concentrano a 
Viddino 


TURCHIA == Nella Conferenza del giorno 
4 nou fu presa alcuna decisione. Lo stato 
delle cose sarà indicato con precisione 
soltanto nella prossima settimana, purchè 
Porta von si opponga in massima alle 
decisioni dei delegati e si riservi di di- 
scutere dettagliziamente soltanto alcuni 
puoti speciali. 


AMER'CA == Gravi avvenimenti ebbero 
luogo al Messico, dopo la sanguinosa bat- 
taglia di Puebla ; ii Messico apri le sue 
porte ar vincitori. 

Il presidente Lerdo prese la fuga con 
un centiuaio d’ uomini che si sono sban- 
dati nel cammino. La voce ch'egli sia 
stato fatto prigioniero non si è confermata. 


Si ili Lire stia 2) 
Cronaca e fatti diversi 


Rivelta contro i RR. Ca- 


rabinieri e ferimento. — Uo 
depiorevolissimo fatto avveniva |’ altra 
notte a Copparo. 


lu sulfe ore 11 1/2 pom. una brigata 
di giovmastri sortiva da un” osteria, ove 
con una corpacciala e con troppo frequenti 
libazioni aveva festeggiato, secondo la 
tradizionale usavza, la vigilia dell’ Epifa- 
Dia, e colla baldoria aveva salutata la 
partenza di alcuni coscritti che dovevano 
ogg: partire alla volta di questo Distretto 
Militare. Schiamazzavano per la via quan- 
do furono incontrati dai due RR, Carabi- 
nieri di quella brigata, Moscardioi Remi- 
gio e Furoacciari” Cirillo, Invitati colla 
cortesia abituale della benemerita arma, 
al silenzio, parvero accondiscendere ; se- 
nouchè a qualché distanza ricominciarono 
daccapo i lischi e le grida. 

Per la seconda volta i due carabinieri 
cercarono di persuadere gli schiamazzato- 
ri a desistere, quando si videro repeti- 
mamente circondati e il Moscardioi si sen- 
tì ferito a tergo. Questi sparò alcuni colpi 
all'aria per intimorire gli aggressori e 
col. calcio della rivoltella colpiva. nella 
frobte uno fra essi che tentava di  disar- 
marlo, ma nella collutazione, soprafalto 
dal numero, riceveva alire tre ferite di 
coltello, ‘veniva disarmato 6 privato del 
maptello che fu poi trovato in appresso 
lacerato sulla pubblica via. Il Foroacciari 
non pot alla sua volta difendere il com- 
pagno essendo circondato e trattenuto da 
un gruppo degli assalitori che all’ udire 
le detonazioni si diedero in un lampo al- 
la foga, 

Le ferite. del. Moscardini . furono giudi- 
cate guaribili i due io quiodici e due in 


. dieci giorni. 


Fafbaò atrestati per tale fatto: Barini 


‘ 


FRRRARESK 


Pietro, Chiozzi Luigi, Barini Antonio, Ba- 
riai Casimiro e Pagliarini Paolo — ‘Attri 
tre, dei quali crediamo di non declinare i 
Nomi, si sono resi latitanti, ma nun potran- 
no sfuggire a luogo alle ‘solerti ricerche 
della giustizia, 

Speriamo che un così vile ed infame 
Alteatalo contro chi veste la onvrata e ri- 
spettata divisa del carabiniere italiano, avrà 
la esemplare e severa puaiziooe che merita. 


‘Tribunale Civile e Corre. 
zionale. — La mattina 8 corr. alte 
10 inauguravasi nell’ aula maggiore delle 
udienze l'anno giuridico al nostro Tribunale. 

Vi assislevano , oltre |’ Assemblea dei 
giudici, presieduta dall’ Ecc.mo Presidente 
avv. Vettori, il R. Prefetto comm. Reggio, 
il Presidente delle Assisie, coosigliere cav. 
Perotta, il Sostituito Procuratore Generale 
cav. Venturi, e gran numero di Avvocati 
Procuratori e di cittadini ragguardevoli, 
sicché la sala era siflattamente affollata 
da ton capire tutti coloro che vi accorsero. 

Il discorso del Procuratore del Re, cav, 
G. Batti. Poggi, fu veramente splendido per 
concetti, pe scienza, per dottrina, per 
arie ed eleganza di stile, = Non ommise 
Egli di accennare a quei thezzi più alti a 
migliorare gl'individui, ad assodare' Ja si- 
curezza e la pubblica prosperità. Tributò 
lode ai Magistrati, che bene meritarooo 
con la loro operosità ed abnegazione, e 
pel primo encomiò giustamente |’ egregio 
Presidente. Fu però sì riservato che poco 
0 uulla disse del suo Uficio, quantunque 
molto egli abbia fatto e lodevolmente nei 
pochi mesi, dacché egli esercita fra noi 
le sue funzioni, e molto eziandio, con a- 
more ed impegno, abbiano fatto gli egregi 
Sostituiti avv. Achille Comini e Giuseppe 
Bartolini, 

Piacque all’egregio Magistrato di ac- 
cennare, specialmente al processe di Po- 
rotto, del quale l’ultimo gruppo è di 
presente in discussione alle assisi; non 
che ad altro che gli verrà appresso come 
appendice, la di cui istruttoria è già ul- 
Umata ; processo forse non meno volumi- 
noso del prirno e che raccoglie gravissimi 
reati, 

E qui per debito di giustizia rammen- 
teremu quanto ia altri incontri fu detto 
già; che molta parte nel primo vi ebbe 
i cav. G. Batt. Uccelli di cara memoria 
il quale ha preceduto il Poggi; mentre 
poi in quanto al secondo può dirsi opera 
esclusiva sua efficacemente coadiuvata dal- 
l’uflicio d' istruzione. 

Ci asteniamo da un minuto dettaglio di 
tutto che fu detlo e ragionato io questo 
splendido discorso, perocchè l' Ecc.mo Tri- 
bunale, cedendo all’ unanime desiderio di 
quanti lo udirono, ha promesso di ren- 
derlo, senza ritardo, di pubblica ragione 
a mezzo della stampa. 

L’ oratore esimio, quando cessava dal 
dire, venve salutato da unanimi, fragorosi 
e prolungati applausi. 

La cerimonia ebbe termine alle 11 1/2 
con la solita lettura dei decreti relativi 
all’ insediamento dei magistrati pel nuovo 
anno giuridico, e con l'indicazione dei giorai 
destinati per le udienze civili, penali, ecc. 


Solennità scol ica, — Sa- 
bato 6 corr. ebbe luogo nella sala del Co- 
mizio Agrario la solenne distribuziona dei 
premi agli alunni dell’ Istituto Tecnico Pro- 
vinciale che se ne resero meritevoli  nel- 
l’anno 1873-76. Alla geniale festa Scola- 
stica assistevano il R. Prefetto , il R. Sio- 
daco, il Provveditore agli studi, i rappre- 
sentaoti della Giunta di vigilanza dell’ |- 
stiluto e della deputazione provinciale, il 
Rettore della L. Uuiversità, il corpo iose- 
gnaote dell’ Istituto ed uo pubblico scelto, 
che la cattiva stagione non permise fosse 
molto numeroso. 

Il discorso inaugurale fu letto dall’ e- 
gregio dott. Guglielmo Ruffoni, professore 
di lettere italiane, il quale diede un' altra 
prova del suo eletto ingegoo nutrito con 
serj e forti studi a 

Parlaado dell’insegnamento tecnico egli | 
ebbe vccasione d’ istituire un felice  con- 
fronto fra l' istruzione che veniva 1mpar- 
tita io altri tempi dai padri gesuiti ia 
quei locali stessi, © quella che s’imparte ai 
giovani presentemente; e con robusto e no- 
bile eloquio, con profondi criteri e validi _ 
argomenti mostrò di quanto si siano av- 
vaolaggiati gli studi sotto l’egida della 


libertà nazionale, e come |” ibseg namento 
tecnico affatto negletto in tempi tristissimi, 
perchè con esso appariva troppo inevita- 
bile il progresso intellettuale del popolo, 
sia conforme alle libere e positive aspi- 
razioni dell'età nostra. 

Il prof. Ruffoni ha meritato davvero gli 
applausi spontanei e ripetuti che accolsero 
la lettura dello splendido discorso, il quale 
sarà pubblicato per cura della Giunta di 


| Vigilanza. 


Ii prof. Efisio Cugusi Persi, preside 
operoso e benemerito dell' Istituto, mostrò 
con brevi dati statistici, quaoto |’ Istituto 
abbia progredito negli ultimi anni e per 
numero di alunni e per profitto negli stadi 
tanto che ottenne dal governo !"onore del 
4° posto fra i 45, nei quali si fecero gli 
esami del corso di agronomia. 

Furono poscia distribuiti i premi, pochi 
perchè abbiano pregio, ai distinti giovani 
che ci piace indicare al pubblico plauso : 
Azzaroni Carlo, Zamorani Guglielmo , Mi 
nerbi Eugenio . Melli Vittorio (4° anno ) 
Rocca Giulio, Hirsch Enrico (3° anuo, se- 
zione commerciale). 


Concorso. — Un manifesto del 
R. Siadaco proroga a tutto il gorrente 
mese il tempo alle per il concorso a due 
posti di Guardia Daziaria. 


rara. — Si notifica, con pubblico i o- 
vito che martedi 7 Gennaio corr. alie 11 
aotim. nel Teatro anatomico dell’ Univer- 
sità stessa il sig. prof. Giovaoni Weiss 
leggerà la sua prelezione al Corso di Pa- 
tologia Generale e Anatomia patologica, 
novellamente aggiunto a1 corsi già esi- 
stenti nella nostra Facoltà Medica. 


Beneficenza. — Con somma com- 
piacenza segnaliamo che il N. U. ‘farchese 
Don Rodolfo Varano regalava alla Pia Casa 
di Ricovero un quintale di fagiuoli, 


Teatro Comunale. — Se i 
cooti sono stati fatti per bene, Mercoledì 
prossimo avremo la premiere della terza 
edizione del Ruy-Blus, ii quale avrà ad 
interpreti : 

Soprano assoluto signora Robiati Elisa 

Mezzo soprano» Simmartino Elena 


Contralto » Dominici Anna 
Tenore signor Avagnini Giuseppe 

Baritono *  Degiorgio Raffiele 
asso » Bay Ferdinando 


colle relative parti comprimarie e se- 
condarie. 

Per secondo spartito sembra stabilito 
La Contessa di Mons dell’ illustre Lauro 
Rossi, 

Abbiamo assistito ad una prova di scena 
e crediamo di non prevenire in alcun 
modo il verdetto dei pubblico dicendo che 
negli artisti si ha un complesso tale, che 
i grami mezzi, l’ incalzare del tempo e 
le mille peripezie non ci permettevano 
di sperare. 


Società dei Wegozianti. — 
Colla serata pei fanciulli venne sabato sera 
inaugurata la serie der trattenimenti  pri- 
vati nelle sale sociali. Essa fa pari alle 
sue splendide tradizioni per brio e per 
numeroso ed eletto concorso. Dopo la 
consuetà distribuzione di belli e variati 
giuocattoli ai bimbi, questi vennero la- 
sciati padroni assoluti del campo sino 
alle #1 pom. ; ora in cui gli adulti cre. 
dettero venuto il momento che i picioi 
andassero a cantarellare la nina nanna 
ai loro pupattoli ed incominciarono le danze 
che durarono vivacissime sino alle 2 12 
aot. Gli altri trattenimenti si succederan- 
no nelle sere di Sabato 13, 20, 27 Gen- 
naio e 6 Febbraio, come da programma 
che verremo mano mano indicando. 

Sabato 13 febbraio, avrà luogo la famo- 
sa grande festa mascherata. 


Birbanterie. — Uo Pietro Licini 
si è permesso di offrire in nome nostro 
l'abbonamento alla Gazzetta a varj arli- 
sti di teatro, riscuoteadone il prezzo, per 
il quale ha eziandio rilasciato le rispettive 
ricevute. 

Dolenti che per ua solo istaate qualca- 
no abbia potuto supporre che la Gazzet- 


, ta Ferrarese faccia ciò che non sogliono 


fare se non che ì peggiori giornali teatrali, 
reodiamo noto — noa agli artisti stessi i 


. quali per un nostro debito di cortesia po- 


traono ognora farne a meno — ma ai no- 


stri concittadini, che nè nei nè .nessuno 
per noi cerca € tanto meno accalta gli 
abbuonamenti della cui necettazio- 
me è solamente incarica!» il sig. Aotonio 
Soalti amministratore del giornale. 

AI Licio: poi, che per la terza o la 
quarta volta ci giuoca di simili tiri, e che 
per giunta, dopo consegnato il primo nu- 
mero del giornale, finisce la burletta col 
son farsi più vedere, risponderà per noi 
il sig. îspettore di P. S., al quale denun- 
ciamo il fatto. 


AI Finascene del < Bersa- 
gliere, > — li Zirascene rispondo vel 
în. 4 alle appendici del nostro A. Fiaschi con 


una acrimonia mesplicabile verso chi non si | 


è trovato d'accordo con lui in questione 
di letteratura drammatica, ma con una 


cortesia che non ha bisogno certamente | 


di essere riparata come quella del Tira- 
scene. Il nostro appendicisia in un pros- 
simo numero risponderà agli appunti del 
Tirascene. 


EI conte Alberto di San | 


Milartino è mnorto a Kcheneff la sera 
del 3 corrente. 

Il conte di San Martino era’ maggiore 
di cavalleria, e pochissimi mesi or’ sono 
chiese ed ottenne facoltà di lasciare il 
servizio nel nostro esercito, e si recò in 
Russia, dove fu ammesso a militare con 
lo stesso grado nell'esercito russo. Ebbe 
le più cortesi accoglienze, ed il granduca 
Nicola to volle addetto al suo stato mag- 
giore. Trovavasi perciò al campo di Ri- 
chenelf, dove è stato colpito dalla malat- 
ta che ora fa molle vittime nell’ esercito 
russo, l'infiammazione polmonare. Malgrado 
le cure dei medici e degli amici, non è 
stato possibile di salvario. 

La sua morte mette il lutto anche in 
alcune nobili famiglie della nostra città. 


Vedi In 4°. pagina Telegrammi © 
Bollettino di stato Civile. 
————————_—_—_——_—€—— 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
8 Gennaio 

— Seconda inserzione della Notifica per 
vendita che avrà luogo in questo Tribu- 
nale il giorno 9 febbraio , in pregiudizio 
dei fratelli Mezzadri e del terzo possessore 
Giorgio Marchi, di ua terreno ortivo si- 
tuato in Baura, per il prezzo d’ apertura 
d’ Asta di L. 919. 73. 

— L’ Esattore Consorziale di Pieve di 
Cento pubblica avviso per vendita coatta 
di due case situate nella città di Cento, 
in pregiudizio delli Eredi Cuccoli fu Laz- 
zaro. L' incanto avrà luogo nella solita aula 
della Pretura il giorno 1 febbraio, alle 
ore 10 antim., ed occorrendo un secondo 
od un terzo incanto nei giorni 8 e 15 
dello stesso febbraio. 

— Decreto di convocazione del Consi- 
glio Proviaciale per il giorno 18 corrente, 
come dall’ ordine del giorno pubblicato 
nella Gazzetta di venerdì. 

— Martedì 9 corr., alle ore 10 antim., 
avrà principio i’ inventario della eredità 
lasciata dalla Luigia Sari vedova Dalla 
Penna. — Via Ghiara N. 37. 


La prima notte del 1877 fu l’ ultima per 
1° Ecc.mo Rabbino Ammorno Veweziani 
Egli era poeta, filosofo, teologo, oratore di- 
stintissimo. 

Dopo di avere per oltre due lustri sop- 
portato con eroica pazienza, con angelica ras- 
segnazione, la crudele infermità che lo teneva 
oppresso, lasciava desolati i figli, i congiunti, 
gli amici, cui era padre, maestro, amico, 
consigliere assennato, affeltuoso, tenerissimo. 
Martire del suo amore di famiglia quante 
volle nascose e dissimulò i propri patimenti 
per non addoloraria davvantaggio! E nel ve- 
derlo calmo, rassegnato, sorridente, una fa- 
tale illusione faceva sorgere nei cuori che 
lo amavano, la lusinga di vederlo ancora per 
molli annì su questa terra. 

Ahimè ! ora iutto è finito! 

Un soflio bastò a distruggere ‘ una nobile 
ed infemerata esistenza, una mente svegliata 
e attiva, a chiudere un labbro sul quale, 
eloquente e dolce, suonava la parola di Dio 
di ewi era ministro. 

AI valente suo patrocinio non invano ri- 
correvano la derelìtta vedova, l' abbandonato 
orfanello. 1 ricchi per consiglio, i poveri per 
soccorso, gli sventurati per conforlo, tulto 
trovavano in lui ad esuberanza. 


GAZA 


Salve anima gentilo : tu lasoiasti quaggiù 
dolci e profondi ricordi che dal cuore di 
tutti quelli che tanto teneramente amasti non 
si cancelleranno giammai. 
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L'ITALIE 


18°° ANNÈE 


SEUL JOURNAL POLITIQUE QUOTIDIEN 
forma des grands urnaux de Paris 
PANAISSANT DANS LE ROYAUME 
Langue Francaise 
ovo 
L’ITALIE parait le soir è Rome et con- 
tient les rubriques suivaotes: 

Politique : Articles de fond sur toutes 
les questions du jour — politique diran- 
gere — politique inlérieure — trois 
Correspondances quolidiennes de Paris 
— Correspondances des priacipales vil- 
fes de 1’ Europe, de l Amdrique et des 
Colonies — Actes officiels — Compie 
rendu du Sénat et de la Chambre des 
Députés du meme jour — Nouvelles 
diplomatiques — Service spécial de 
té égrammes politiques de Paris et au- 
tres villes — Téégrammes de l'Agen- 
ce Stefani — etc., etc. 

Commerce : Revue quotidienne de la 
Bourse de Hume et de Paris — Bul. 
letin finaacier et iélégrammes quoli 
diens de la Bourse de Florence, Paris, 
Londres, Berlin, Vieone, New-York et 
Constantinople — Tirages des Empruats 
italiens à primes et sana primes — 
elc., etc. 

Rome: Chronique quotidienna de la 
Ville — Emploi de ia journée' pour 
les Etraogers è Rome — Liste quoti- 
dienne des Etrangers arrivés — Adres- 
ses des Ambassades, Légations et Con- 
sulats. 

Divers : Sciences, lettres et Arts — 
Gazette des tribunaux — Courrier des 
théàtres - Sport — Gazette du High 
Life — Faits divers — Courrier des 
modes — Feuilleton des meillieurs ro- 
mapciers francais — Bulletin mé'éoro- 
logique de |’ Observatoire de Rome et 
du bureaux central de la Marine ro- 
yale — etc., etc. 

Dans le courant de l’anvée 1877 
l’Etali e publiera sous le titre 


ne> LES HOMMES D'ÈTAT ©p 


de 1’;Italie contemporaine 
une série d’ Etudes biegrafiques dues 
di la plume d’ un de nos publicistes 
les plus autorisis. 
Prix d'abonnement: 

è 3 mois 6 mois un an 
Royaume Fr. 11 — 31 — 40— 
Etats-Unis d'Amérique » 18 — 35 — 68 — 
Etats de l’Union postal» 18 — 28 — 55 — 

Les abonnemeots partent des 1° et 
16 de chaque mois. = Pour les aboo- 
nemenis envoyer un mandat è vue sur 
Rome. 

BUREAUX DU JOURNAL 
‘ROME - 127, place Montecitorio, 127 - ROME. 


La Liberta 


DI ROMA 

Col I gennaio 1877 La Libertà entra 
nel suo ottavo anno di vita, e vi entra 
con la doppia soddisfazione di essersi 
mantenuta fedele al suo programma ed 
esserne stata ricompensata dalla costante 
simpatia del pubblico. 

li nostro programma non ha bisogno 
di molte illustrazioni: assoluta indipen- 
denza, invariabile moderazione, libertà 
per tutti, e studio accurato delle questio- 
Ni che hanno un interesse generale, su- 
periore alle gare di partito ed alle pic- 
cole ambizioni personali. 

Questo fu il nostro programma io pas- 
sato, e questo sarà anche in avvenire. 


ANNO 
VIE 


ANNO 
Vv 


Miglioramenti 
Sebbene al 1 gennaio del 1876 aumen» 
tammo notevulmente la materia del gior- 
nale impiccolendone i tipi, anunziamo per 


FHRnantisi 


l’anno prossimo un aumeato ulteriore. 

Lo spazio che potremo guadagnare sarà 
consacrato specialmente alla pubblicazione 
di corrispondenze italiane e di articoli 
sulle questioni di interesse provinciale. 

Nell'anno che ora volge al suojtermine 
i lettori hanno avuto un servizio regolare 
di corrispondenze da Palermo, Torino, Ve- 
nezia, Verona, Firenze e Genova ; abbiamo 
testé intrapreso la pubblicazione di inte- 
ressantissine lettere dalla Sardegna e dalle 
Marche; nell’anno prossimo ‘il numero 
dei nostri corrispondenti ordinari e stra- 
ordivari sarà aumentato, ed il giornale 
avrà un interesse sempre maggiore per 
tutte le Provincie della Penisola, 

Rubriche del Giornale 

Il giornale contieve le seguenti rubri- 
che : Rassegna politica estera; Articoli di 
fondo che trattano di politica e di am- 
ministrazione; Corrispondenze italiane ( Fi- 
reoze, Torino, Genova, Venezia, Verona, 
Palermo, e per l’anno prossimo Napoli, 
Cagliari, Ancona ); Spigolature; Ati Ufi- 
ciali; Crovaca della Proviocia ed Estratti 
del Bollettino della Prefettura; Scienze, 
Lettere e Arti; Bibliografia; Rassegna 
Drammatica e Teatri; Articoli di Varietà; 
Notizie Parlamentari ; Cronaca Cittadina; 
Resoconti e Notizie Parlamentari; Ultime 
uouzie italiane ed estere; D:spacci tele- 
grafici; Notizie finanziarie, commerciali e 
di Borsa; Atti dello Stato Civile; Estrazio- 
ne del Lotto ed Estrazioni dei Prestiti Mu- 
nicipali e Nazionali; Avvisi di concorso ; 
Avvisi commerciali. 

Due Edizioni 

La Libertà pubblica quotidianarentente 
due edizioni; la seconda edizione parte 
per la provincia la sera con l’ ultimo tre- 
no diretto per Napoli e per |’ Alta Italia. 
La seconda edizione contiene un esteso ed 
accurato resoconto delle sedute della Ca- 
mera e del Senato, le notizie parlamentari 
della giornata, gli ultimi telegrami ed un 
sunto delle notizie contenute nei giornali 
esteri che giuogono a Roma nelle ore 
pomeridiane. Questa seconda edizione è 
distribuita la mattina per tempo io tuti 
i comuni della provincia romane, della 
toscana e del napoletano, e dà ad essi le 
più recenti ootizie della Capitale. 

Nuovi Romanzi 

Durante il 1877 pubblicheremo i due 
romauzi già annunziati, e di cui abbiamo 
acquistato la proprietà esclusiva per tutta 
Italia, Essi sono: 


Vineta di WERNER. 


Senza Cuore di GODIN. 

Desiderando poi che |’ appendice del 
nostro giornale serva altresi alla pubbli 
cazione di qualche romanzo originale ita- 
liano, abbiamo intavolato trattative con un 
autore già conosciuto per altri lavori, 
Egli scriverà, espressamente pel nostro 
giornale, un romanzo intitolato: 


Rabagas Banchiere 
Prezzi di abbuonamento 
Malgrado i miglioramenti introdotti nel 
giornale in questi ultimi anni, il prezzo 
rimane inalterato, ed è il seguente : 
12 Mesi . . . . . Lire 24 
6 Mesi . ....» 12 
3 Mesi |. ....» 6 
Dirigere Lettere e Vaglia all’ Ammini- 
strazione del Giornale La Libertà, piazza 
de’ Crociferi, N. 48, Roma 


Emissione di 6865 Delegazioni 


SUI CENTESIMI ADDIZIONALI 


all’Imposta fondiaria della PROVINCIA 


REGGIO (CALABRIA) 
da L. 500 cadauna 


fruttanti annte L. 25 
pagabili în due rato semestrali da L. 12. 50 
il 1° Gennajo e 1° Luglio' d'ogni anno. 
. Nette ed immuni 
da qualsiasi tassa presente e futura. 
tn blno, Napoli Roma, Franz, Bologna, Gnora, 


"Torino è Venazi 
approvata dal Consiglio Pruvinciale îl 12 Giugno 1876 
e da Decreto Prefettizio 20 Giugno 1876. 

RIMBORSO. — Le suddette Delegazioni sono rim- 
borsabili alla pari con_L. 500- nette da qualsiasi 
imposta o trattenuta ggtro 50 anni mediante estra- 
zioni semestrali che seguiranno il 1° Giugno e 1.° 
panna: ogni anno e la prima avrà luogo il 1° 

iuga ò 

Il Rimborso dello delegazioni estinto seguirà 
pure come pei Cupons nello vario città sovrani 
cate. 


4 Prezzo d' abbonamento it. L. 10 all'anno. 


"I 
Il prezzo di L. 410 costituisce 
per dette delegazioni un reddito nette d' indubbia 
Sicurezza del 6. 25 per cento oltre îl beneficio di 
L. 80 per delogazione di maggiore rimborso, che 
calcolato in una media di 25 anni porta il red- 
dito al 7. 20 per cent 

Tutti i titoli Provinciali, che non ebbero nem 
meno la garanzia specialo del presente, oggi sona 
ricercati al 95 per cento circa, come quello di 
Mantova, Modena, Verona, Bologna, Padova, ecc.; 
sebbene ailorel misero lo furono circa al pret- 
20 di queste, quindi una certezza pei sottoscrittori 
di vedere questo titolo appena collocato parificato 
al prezzo degli altri anche in vista che. avrà mer- 
cato esteso e che sarà cotato alle Principali Bars 
Italiane nel listino ufficiale @ che si potrà. deposi- 
tare come valore dello Stato alle condizioni della 
Banca Nazionale. 

GARANZIA. — Queste delegazioni sono garantite 
dalla Provincia di Reggio Calabria coll’assegno di 
tanta parte dei Centesimi addizionali sull’ imposta 
fondiaria per L. 187.500 annus occorrenti al ser- 
vizio delle medesime. 

Essendo ora l'imposta dei Centesimi addizionali 
per quella Provincia di un milione e trecentomila 
lire, è evidento la inecezionabile garanzia di esse. 
La Banca Nazionale attuale assuntrice dell' Esattori 
Provinciale è dessa che deve fare i versamenti in 
virtù del Patto stipulato nel Contratto a rogito 
Canale dottor Vincenzo, 13 settembie 1876 regi- 
strato ed in forma esecutiva che dice : 
< La provincia ia conseguenza delle fatte dele- 
gazioni viucolerà coi suoi Bilanci per i relativi 
pagamenti semestrali l'annua corrispondente parto 
della sua sovrimposta fondiaria, ed è in obbligo 
di non ridurre per anni 50 di seguito la mede- 
sima sovrimposta al disotto della somma annua 
delegata di L. 187.500 e relativo spese. 
< La Provincia stessa non potrà mai, e per qual- 
siasi ragione stornare il fondo proveniente dalla 
detta sovrimposta addetta al pagamento delle 
delegazioni ispondenti interessi nò il Te- 
ere 
essa pal 
alle delegazioni suddette e corrispondenti interessi. » 
La Provincia di Reggio di Calabria è una delle 
più ricche per prodotti agricoli, ed ba una espor- 
tazione annua per olii, essenze, ecc., per trentasei 
milioni. 

Col presente prestito deve completare la rete 
stradale interna, ed avendo la ferrovia che la ri- 
congiunge da ogni parte ha di molto migliorato 
la condizione della Provincia, la quale ora non 
ha più spese a fare, ma solo 2 fruire i vantaggi 
delle già fatte. 

La sottoscrizione pubblica alle 6865 Delegazioni 
sarà aperla il giorno 3, D e 10 Gennaro 1877 
Il prezzo d'emissione è di L. 410 
godimento È.2 Gennajo 1877, pagabile come in sppresso: 

50. — alla sottoscrizione. 
100. — al riparto, 
l 15 Febbrajo. 
1 15 Marzo. 


VANTAGGI. 


Aaanna 


ver 


I 

In caso di riduzione ne sarà subito avvertito 11: 
pubblico nelle varie città ove fu aperta la sotto 
scrizione. 

È in facoltà dei sottoscrittori di anticipare le 
rate sotto deduzione dello sconto 5 00, annuo. 

I W'itoli definitivi saranno rilasciati immediata= 
della liberazione dei medesimi. 
fa pagamento come denaro i Cupont 
marzo e 1 settembre 1877 del 
stito antecedente di Reggio, nonchè le Obblige- 
zioni estratte senza sconto al cambio del giorno. 


in Regcio DI Catasnta alla Tesoreria Provinciale 
in Micaxo presso Blano Besozzi e C., via S. Paolò, 
: e presso Villa, Vimercati © C., Piazza 

Scala, N. 1. 
in FERRARA presso la Banca di Ferrara. 


Gazzetta dei Banchieri 


Borsa-Finanze-Commercio 


Anno X. 

La Gazzetta dei Banchieri il più ao- 
ziano giornale finanziario d' Italia è an- 
che il giornale più completo. Essa pub- 
blica ogni settimana 8 pagine (32 co- 
lonne) di carattere minuto e contiene 
oltre degli articoli di. economia e fi- 
nanziari una dettagliata rivista delle 
horse italiane (Roma, Napoli, Milano, 
Firenze, Torino, Genova, Livorno, Pa- 
lermo, Venezia, ecc.) Listini di borse 
e corrispondenze di Parigi, Londra, 
Francoforte, Amsterdam, Trieste, Co- 
stantinopoli e Nuova York, pubblica al 
più presto possibile tutte le estrazioni 
dei prestiti italiani ed esteri, i prezzi 
correati dei coloniali, cereali, sete, co- 
toni, bestami, appalti, convocazioni, 
fallimenti, situazioni delle baoche ed 
istituti di credito, giurisprudenza com- 
merciale ecc. , tiene i suoi lettori a 
gioroo di tutto quello che succede nel 
mondo finanziario ed è indispensabile 
ad ogni:uomo d'affari, capitalista, bab- 
chiere, possessore di Renda ed altrà 
titoli e valori. 


* ‘Il miglior modo di abbonarsi è di 
spedire un vaglia postalo di L. 10 al- 
l Amministrazione della Gazzetta dei 
Banchieri ia Roma. 


È 


UFFICIO DI STATO CIVILE 

del Comune di Ferrara 
5 Gennaio 

Nascire — Maschi | - Femmine 1- Tot. 2 

Nari-Morm — N. 1. 

MarRIMONI — Rosatti Gaetano di Ferrara, 
di anni 27, sartore, celibe , con Ferrioli 
Cletia di Ferrara, di anni 26, sarta, nubile. 

Monti — Calabria Teresa di Ferrara, di an- 
Ni 70, mogiie di Saraceni Seb: 
piessia cerebrale) — Fortini 


rancesca di 
'errara, di anni #6, vedova di Cervellieri 
Giacomo (apoplessia cerebrale). 

Minori agli anni sette N. 3. 


6 Gennaio 

Nascire — Maschi | - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monri — N. 0. 

Possuicaz. pi Marni. — Bisi Giovanni di Do- 
menico con Bagolini Zaira di Antonio — 
Salvatori Alzirdo fu dottor Vincenzo con 
Maoratori Emma di Antonio — Ferrari Gae- 
tano fu Giovanni con Boschini Adele fu 
Luigi — Tittoni Alessandro di Luigi con 
Ridolfi Adelaide di Benedetto — Curazza 
Pietro di Giovanni con Cariani Maria di 
Giovanni — Felisali Edelindo fa Giovan- 
ni con Azzolini Elisabetta di Antonio — 
Braga Giacomo di Sperindio con Secondi 
Carolina fu Paolo. 


Masnimoni — Massari Domenico di Ferrara, 
di anni 30, cocchiere, celibe, con Barilla 
ri Lucia di Ferrara, di anni 30, camerie- 
ta, nubile — Paulucci E'igio di’ Ferrara, 
maggiorenne, tipografo, vedovo, con Lupi 
Felicita di Ferrara, maggiorenne, nubile — 
Pineda Gaclano di Ferrara, di anni 31, 

ossidente , celibe, con Bonora Anna di 
errara, di anni 25, sarta, nubile. 

Morti — Villani Pietro di Fossanova San 
Marco, di anni 16, villico, celibe (epatite 
con anasarca). 

Minori agli anni sette N. 1. 


7 Gennaio 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5. 


Nari-Monri — N. 0. 
Minori agli anni sette N. 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 


Roma 6 — Berlino 6 — Il Reichsan- 
zeiger dichiara, che la notizia che |’ 1m- 
peratore Guglicimo abbia indirizzata allo 
czaf una lettera sconsigliando la guerra 
contro la Turchia, ed esponendo le diffi- 
coltà che incontrerebbe, è completamente 
infondata. 

L’ imperatore Guglielmo non indirizzò 
mai una simil lettera. 


Costantinopoli 6 — La situazione non 
e modificata; le trattative dei plenipoten- 
ziari europei fra loro e coi turchi conti 
nuéranno fino alla prossima Conferenza, 
per oltenere che 1 turchi pon oppongano 
più up rifiuto formale su certe proposte, 
nelle quali sembrano dall’ altra parte di- 
sposti d’ introdurre aleune modificazioni. 

Costantinopoli 6 — | plenipotenziari si 
riynirono oggi avendo i turchi motivato il 
lofo rifiuto su certe proposte. | plenipoten- 
ziari spiegberanno lunedì i motivi che li 
petsuasero a formulare le loro proposte 
si aforzeranno per farle discutere. 


Parigi 7 — Notizie private da Costan- 
tinopoli recano che da un mese Sadzk pa- 
scià ricusò diversi portafogli, ma. dietro 
domanda de! sultano, che }0 pregò d'an- 
date ad aiutare i ministri ed i plenipo- 
teziari nei lavori delle riforme e della 
Conferenza, Sadyk telegrafo che arrivereb- 
be a Costantinopoli alla fine della prossima 
selfimana, e resterebbe asseote da Parigi 
pet dne mesi. 

Parlasi d' un riavvicinamento della Ger- 
mania alia Turchia sulla base dell’ indipen- 
desza della Rumenia, che servirebbe di 
bafiera colla garanzia della Germania. 


Ultimi Telegrammi 

Parigi 7. — Il Moniteur si lagna che 
la Porta cerchi di snaturare il senso delle 
proposte della Conferenza per far credere 
che tedano |’ indipendenza e |’ integrità 
della Turchia. Il Afoniteur dice: Se la 
Balgaria dev'essere occupata da una for- 
za militare speciale, questa forza sarà tur- 
ca ‘e aon siranierà; se una Commissione 
iptéroazionale deve istituirsi, il suo man- 
datb durerà soltanto un anno, e non avrà 


quindi alcan carattere di permanenza. 


Le ultimo notizie di Costantinopoli assi. 
curano che la Conferenza si riunirà parec- 
chie volte prima che i plenipotenziari mi- 
vaccino di rompere le relazioni diploma- 
tiche. 


Vienna 7. — La Corrispondenza po- 
litica ha da Costantinopoli in data 6, che 
le trattative ufficiose dei delegati con i 
mipistri turchi non diedero ancora alcun 
risultato, 

La Porta benchè conosca le modifica- 
zioni della Conferenza, mantiene il suo ri- 
fiuto anche per disculerle. 

I plenipotenziari d'alira parte ricusano 


assolutamente di discutere le contropropo- | 


ste turche. 


È | 
Se la Porta non acconsente alla discus- 


sione, la Confereuza forse non si riunirà 
più o si munirà probabilmente soltanto 
per consegnare l' iuvimazione delle Poten- 
ze alla Porta. 
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Si vendono nelle primarie Farmacie 
d’ ogni Città d’ Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cesto Collari — 
Rovico Diego — Apm Bruscaîni. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Av(eQsUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservalivo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. avi | 


pREZz®o 


per ogni 


BOTrIGA comesM] 
so 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 29 Dicembre 1876 al 8 Gennaio 1877 
Ne' prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


N. 1. 


Masio, 
e c.[Lire ©. Li 
5 fl Uva pigiata forte la Castellata || 
Bofferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Sf Uva pigiala dolce eome sopra 
{Vino nero nostrano l' Ettol. . 
6|--{Zocca £.gros. la soga m.c. 1.778 


fl » dolce » va 
=] Pali dolei . . . . . il Conto 
fu fortic ii//. 0» 
=f Fascine forti ;/) +» 
mid 2 sore A» dolci... 
ya fadiano. - . » ala x farti uso olog. » ll 
GERE —| 20- n 
Fieno nuovotilcarrok.sti.4r1[/ SITÀ TIZI Bor sore di Nom, Kit:100 
» Vecchio 608. don =] 59—} vaccine nostrane . 
Paglia i 3| 23550) » di Romagna 


Canapa. . .. Vitelli casalini Venez. » 


» di Cascina. 
Canaponi vecchi Castrati ....... » 
Stoppe. ...... Pecore » 


Olio dr Oliva fino 


» dell'Umbria. » Agnelli 


“ajali nostrani) al Mercato 


» delle Puglie. 0‘, » di Re 
(Form. di Cascina nuovo »y emana dI 5 Giorgio 
wo» Vecchio n, | 200] 


Oro pezzo da Francm 20 - 


I 1 CAPRICCI DELLA FORTUNA 


Hanno spesse volte ottenuto la n fine da dopo che il famoso Professore 
di matematica Signor udolfo de Orlieé in Berlino, Wilhelmstr. N. 127 di- 
stribuisce le sue lostruzioni det giuoco al Lotto fondate su scoperte statistiche, e 
calcoli scientifici — La probabilità di vieta cow questo sue lastruzioni è subli- 
me ed al disopra d'ogni dubbio, fatti che vengono permanentemente confermati 
con molli ringraziamenti; anche 10 vinsi nell’ ultima Estrazione 


UN TERNO SECCO 
Lire 5000 


e ne ringrazio apertamente il Sigr. Professore 
Torino 


2I 50 — Argento 109. — 


M. Macci. 


preparate 


PASTIGLIE DI CATRAME 


PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA ©. CARRESI, 


| Rimedio infallibile nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi, catarri polmonari e 


vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa e in tutti 1 casi di tossi ostina- 
te ad ogni altra cura. 
Successo immenso fn tutta Italia e all Estero. 


500,000 SCATOLE 
si venderono l’ anno scorso nelle sole Farmacie italiane, Esigere la firma autografa del pre- 
paratore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni pastiglia. — Prezzo, Lire 1° la 


scatula con istruzione. 
Depo»iti in tutte le principali Farmacie d’ Italia. A Firenze del preparatore O. CARRESI, 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo n. 52. 
FERRARA - Farmacia Perelli — ROVIGO - Caffagnoll — ESTE - 


Pejo #6 Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di nn' efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contione il gesso. L'acqua di Pejo, 
ficca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbomeo, eccita l appetito, rio- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — Jo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non ésiste). 
Per non restare ingaonali esigere la capsula inverniciata in giallo co 
impressovi Antica Fonte Pejo — B METTI, cOme 
il timbro guì contro. (3) 


GIUSEPPE BRESCIANI tig. prop. © ger. 


egri. 


